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· DIREZIONE DIDATTICA 8° CIRCOLO DI BERGAMO
... Il pattinaggio è considerato attività didattica motoria. La frequenza al corso sarà di 10 lezioni finanziate dal Comune di Bergamo. ...
  http://www.geocities.com/Athens/Aegean/2250/pofel.htm 
Campagna di informazione e di prevenzione dei trauma cranico e fratture Ossee realizzata presso le scuole finanziata  dagli studenti e rispettivi genitori
L'associazione Siciliana Skateinline nell'ambito del progetto " LA CITTA' DEI BAMBINI ", finanziato dalla Gioielleria Ignaccolo Rosolini, ha avviato presso alcune scuole medie e superiori della città di Rosolini - Ispica - Pozzallo - Modica -Ragusa - Comiso - Vittoria - Noto - Avola - Pachino - Siracusa - Catania etc ed il resto D'ITALIA  una campagna di informazione e di prevenzione del Trauma cranico . Il percorso seguito per realizzare e rendere efficace il progetto in questione è stato il seguente: elaborazione e produzione di materiale informativo da diffondere anche nelle scuole, in particolare ci riferiamo ad una brochure su "Prevenzione e primo consiglio nell'acquisto dei pattini  adeguati e nel negozio adeguato" ed a dei volantini descrittivi dei servizi offerti da un centro specializzato e selezione di alcune scuole rappresentative di quartieri "a-rischio" della città di Rosolini e contatti con i dirigenti scolastici per informarli dell'iniziativa e per chiedere loro la disponibilità a programmare un incontro con gli studenti ed i docenti al fine di presentare il progetto e di sensibilizzarli verso la tematica dell'handicap e soprattutto verso la prevenzione di tutti quei comportamenti inadeguati (imprudenza stradale,pattinare senza protezioni , incidenti per non saper pattinare  ed altro) che possono causare Trauma Cranico e Fratture Ossee incontri con i referenti indicati dal dirigente scolastico al fine di programmare la data dell'incontro e definire gli aspetti organizzativi attuazione dell'incontro rilevazione dell'efficacia e del gradimento 
Di seguito presentiamo il progetto che abbiamo elaborato e presentato ai dirigenti scolastici che hanno partecipato alla campagna informativa e di prevenzione del trauma cranico e delle fratture Ossee. 
CHI SIAMO 
L'Associazione Siciliana Skateinline  (A.S.S.L.), sita in Rosolini, Via Magenta n°79/A, dal 1966 ha avviato un percorso, in ambito nazionale , regionale, provinciale E locale, che si prefigge da un lato di tutelare i diritti dei consumatori a non acquistare pattini non adeguati  e dall'altro di divulgare la "cultura" della Prudenza volta a superare ogni rischio nei negozi incompetenti dell'articolo "pattini"e a favorire l'inserimento nella società dei soggetti pattinatori preparati  per dare il buono esempio. L'A.S.S.L. negli ultimi anni si è particolarmente distinta nell'attività di tutela dei pattinatori in difficolta' ponendo in essere numerose attività culturali, di sostegno, di prevenzione, di stimolo delle istituzioni nell'approntare i servizi al punto da costituire oggi esclusivo riferimento degli skaters della Regione Sicilia. Nel corso della nostra attività si è rilevata una crescente richiesta di carattere informativo, proveniente dai bambini  e ragazzi che non sannp pattinare o che vorrebbero iniziare ma hanno paura  e dalle loro famiglie; tale necessità ci ha condotti ad avviare, presso la nostra sede, un servizio di segretariato sociale attraverso l'apertura dello "Sportello Informa Skate", finanziato dalla Gioielleria Ignaccolo e dal negozio di articoli sportivi skateinline entrambi di rosolini, per fornire quelle giuste indicazioni sui diritti degli acquirenti per acquistare i pattini . L'attività dello Sportello, pertanto, verte su ambiti specifici: 
informazione-consulenza; 
prevenzione-sensibilizzazione. 
Tra le iniziative previste, rientra la campagna di "prevenzione e di sensibilizzazione" da avviare presso Agenzie Educative, quali le Scuole Medie Inferiori e Superiori della città di Palermo e della immediata provincia. 
ALCUNI DATI SIGNIFICATIVI 
Secondo le più recenti stime dell'associazione ksateinline (Indagine multiscopo al domicilio delle famiglie 1999), in Italia ci sono  un numero elevato di pattinatori e pattinatrici  e tra questi si possono stimare quasi tutti che non sanno pattinare e con difficoltà motorie. Il peso del non saper pattinare aumenta dalla fascia adolescenziale a quella adulta subendo infatti una forte impennata dopo i 15 anni per cause prevalentemente derivanti da incidenti sulle strade,per la mancana di protezioni , nella pratica sportiva aggressive , incidenti domestici scendendo dalle scale sui pattini  etcc. Il Presidente  dell'associazione skateinline" Ignaccolo Vincenzo" valuta che in Italia sono moltissime  le persone che hanno acquistato i pattini in negozi privi di servizi  , con un incremento annuo in cintinua crescita . Nella sola Regione Sicilia circa 4.000 incidentati gravi a causa dei pattini , con un incremento di 100 casi all'anno, si fratturano la colonna vertebrale, con la conseguenza che rimangono completamente paralizzati per il resto della loro vita. Da uno studio condotto dal Centro pattini di rosolini  (Negozio di articoli sportivi specializzato in in-line dal 1966 con tutti i servizi necessari per pattinare realizzati con i propri mezzi finanziari) si possono estrapolare alcuni dati interessanti che fotografano il "problema" lesioni midollari o fratture ossee etcc: l'età media delle persone incidentate sui pattini varia dai 6 ai 40 anni vengono interessati da tale problema soprattutto giovani di sesso maschile ;le cause più comuni sono rappresentate da incidenti stradali, sia con i pattini da fitness che  da aggressive, da traumi sportivi di competizione durante i contest o maratone competitive(Half-pipe - jump - street hockey - slalom etc.., cadute sugli sci - skiroll - rollerbasket --), da incidenti sul cortile di casa , da ferite da aaltri pattinatori che si precipitano addosso per non saper pattinare .
OBIETTIVI 
Diffondere la cultura della prevenzione verso comportamenti "a rischio"; Sensibilizzare i giovani per una concreta integrazione dei meno capaci a pattinare e dare loro la possibilita' di continuare , anzi di iniziare  bene questa volta , visto che non sono stati aiutati dal precedente negozio di articoli sportivi che ha lasciato nei guai i propri clienti pattiniferi; Favorire i processi di collaborazione ed altruismo .
MODALITA' D'INTERVENTO 
Si intendono organizzare incontri con gli allievi di Scuole Medie e Medie Superiori della città di Rosolini e immediata provincia e del resto d'Italia  ; gli incontri avranno durata di circa 2 ore, articolate in breve esposizione da parte dei relatori sulle tematiche in oggetto, testimonianza e dibattito, con eventuali proposte d'intervento, (proiezioni video e lucidi). Al termine dell'incontro, verrà distribuito un breve questionario, al fine di acquisire impressioni ed eventuali proposte relative alle modalità di comunicazione utilizzate e delle informazioni trasmesse. 
PROGRAMMA 
Presentazione dell'Associazione skate in line e del suo centro di pattinaggio. Presentazione dei dati sul trauma cranico  in Italia Visione del video Testimonianze Nozioni di primo soccorso - Educazione stradale e come prevenire .
DESTINATARI DELL'INCONTRO 
Allievi e docenti delle Scuole Medie Inferiori e Medie Superiori, della Città di Rosolini  e immediata Provincia, nonche' in tutta Italia.
SEDE DELL'INTERVENTO L'incontro avrà luogo presso l'Aula Magna o auditorium delle Scuole cui gli incontri avranno luogo che siano accessibili ai portatori di handicap. 
RISORSE NECESSARIE 
Gli strumenti necessari per la realizzazione degli incontri-dibattiti in oggetto saranno: lavagna luminosa per proiezione lucidi; TV e videoregistratore Impianto di amplificazione 
Gli obiettivi che intendevamo raggiungere attraverso la realizzazione della campagna di informazione e di prevenzione dei traumi ( cranico e fratture ossee -  realizzata presso le scuole sono: 
- diffondere la cultura della prevenzione verso alcuni comportamenti "a rischio"
- sensibilizzare i giovani per una maggiore attenzione nell'acquisto dei pattini , capire se il negozio e' giusto
- favorire i processi di collaborazione dei meno preparati o meglio del "diverso da sé". 
Gli incontri tenuti nell'ambito del nostro progetto sono stati i seguenti: 
14 febbraio 1994 Istituto Alberghiero di Stato " modica" sito in ... a Modica
14 febbraio 1998 Educandato "D'AMICO" (scuola media) sito in Via Rapisardi - ROSOLINI
12 marzo 1998 Istituto Tecnico Industriale "..............." sito in Via ... rosolini 
23 aprile 1998 Liceo Scientifico ".............." sito in Via Sipione - rosolini
7 maggio 1998 Scuola Media "DE CILLIS" sito in vIA rAPISARDI - ROSOLINI
9 maggio 1998 Scuola ELEMETARE "s.aLESSANDRA" sito in ..... ROSOLINI
14 maggio 1998  Educandato "SCUOLA ELEMENTARE BELLINI" sito in VIA BELLINI - ROSOLINI
Gli interventi nelle scuole sono stati strutturati nel modo seguente: 
- Proiezione di un video riportante la testimonianza di  giovani ragazzi che  hanno subito incidenti!
- Descrizione delle finalità dell'incontro e la presentazione dell'Associazione skateinline . a cura del presidente Ignaccolo Vincenzo
- Intervento di un Istruttore  di pattinaggio in linea del Centro di pattinaggio di rosolini di Via galileo  122 angolo Via ariosto - , specializzato in pattini in linea con tutti i servizi che necessitano per pattinare  e nella riabilitazione dei traumi ai ginocchi , sulla "Struttura e funzione della gamba e del suo ginocchio  e dello sviluppo e rafforzamento del quadricipito " (Dott. E. ..........., Dott.ssa .............., Dott. ............., Dott.ssa V..............) I dott. cambiano sempre!
- Intervento di un istruttore di scuola di pattinaggio sui comportamenti a rischio che possono provocare danni irreparabili
- Intervento di un giovane che ha subito un particolare incidente( trauma cranico ) socio adesso dell'associazione. Presentazione dei dati relativi all'incidenza delle fratture Ossee  e delle cause prevalenti (Dott..................) 
- Proiezione di un video sulla vita quotidiana di un pattinatore o pattinatrice  bravo e non  "Il sorriso di chi c'e' riuscito" 
- Dibattito 
Di seguito riportiamo i dettagli di ogni incontro tenuto nelle scuole: 
PRIMO INCONTRO Martedì 19 febbraio 2002 dalle ore 11.15 alle 13.30 
Skate park sito in via galileo prima fermata AST - rosolini  ( sr )
INTERLOCUTORI: classi terze e quarte - N.100  studenti di una sola fascia d'eta' ...a saeguire altre fascie d'eta'..
OSSERVAZIONI: Età media degli studenti: tra 15 e 17 anni Modalità d'intervento: uso di concetti e immagini di immediato impatto, proiezione lucidi Tipologia di risposta: i giovani hanno mostrato interesse e coinvolgimento sulle tematiche affrontate; in particolare, hanno richiesto approfondimenti circa l'operato e le attività dell'Associazione.
 
SECONDO INCONTRO Martedì 26 febbraio 2002 dalle ore 11.15 alle 13.00 
Skate park sito in via galileo prima fermata AST - rosolini  ( sr )
  INTERLOCUTORI: classi seconda e terza N. 100 studenti 
OSSERVAZIONI: Età media degli studenti: tra 12 e 14 anni Modalità d'intervento: uso di concetti e immagini di immediato impatto, proiezione lucidi, uso di termini più semplici e meno tecnici Tipologia di risposta: le alunne hanno mostrato interesse ed buon livello di partecipazione; numerose sono state le richieste di approfondimento e chiarificazione. 
 

TERZO INCONTRO Martedì 12 marzo 2002 dalle ore 11.00 alle 13.00 
Skate park sito in via galileo prima fermata AST - rosolini  ( sr )
INTERLOCUTORI: classi terze e quarte N. 100 studenti 
OSSERVAZIONI: Età media degli studenti: tra 16 e 18 anni Modalità d'intervento: uso di concetti e immagini di immediato impatto, proiezione lucidi Tipologia di risposta: i ragazzi hanno mostrato particolare interesse verso le tematiche trattate, andando oltre le argomentazioni descritte, interrogandosi sulle attuali possibilità di recupero e sui risultati raggiunti dalla ricerca grazie ai sondaggi  nel campo del pattinaggio in linea , soffermandosi, inoltre, sui risvolti psicologici derivanti da tali condizioni. 
 

QUARTO INCONTRO Martedì 23 aprile 2002 dalle ore 11.30 alle 13.30 
Skate park sito in via galileo prima fermata AST - rosolini  ( sr )
INTERLOCUTORI: classi quarte N. 100 studenti 
OSSERVAZIONI: Età media degli studenti: tra 16 e 18 anni Modalità d'intervento: uso di concetti e immagini di immediato impatto, proiezione lucidi Tipologia di risposta: i giovani hanno mostrato notevole interesse su tutte le tematiche trattate, in particolare la loro attenzione si è soffermata sugli aspetti pratici del pattinaggio della disciplina aggressive. Hanno esposto, con estremo coinvolgimento, le loro opinioni sulla importanza delle campagne di prevenzione, proponendo la possibilità di effettuare altri incontri ad un numero più esteso di studenti. 
 

QUINTO INCONTRO Martedì 7 maggio 2002 dalle ore 11.30 alle 13.30
Skate park sito in via galileo prima fermata AST - rosolini  ( sr )
INTERLOCUTORI: classi terze N. 100 studenti 
OSSERVAZIONI: Età media degli studenti: tra 13 e 15 anni Modalità d'intervento: uso di concetti e immagini di immediato impatto, proiezione lucidi Tipologia di risposta: i giovani hanno mostrato un discreto interesse su tutte le tematiche trattate, in particolare la loro attenzione si è soffermata sulle modalità di immediato soccorso in caso di incidente stradale e su quelle di affrontare l'aspetto sociale da parte dei giovani in difficolta'.
 

SESTO INCONTRO Giovedì 09 maggio 2002 dalle ore 09.30 alle 11.30 
Skate park sito in via galileo prima fermata AST - rosolini  ( sr )
INTERLOCUTORI: classi terze N. 100 studenti 
OSSERVAZIONI: Età media degli studenti: tra 13 e 16 anni Modalità d'intervento: uso di concetti e immagini di immediato impatto, proiezione lucidi Tipologia di risposta: nonostante i giovani abbiano mostrato notevole interesse durante l'esposizione delle tematiche trattate, il grado di coinvolgimento al dibattito conclusivo è stato minimo. In sede di verifica con la psicopedagogista, nostra referente, è comunque emerso che la loro scarsa partecipazione al dibattito è in parte dovuta al disagio che i ragazzi vivono durante i momenti di confronto con persone estranee al loro abituale contesto. 
 

SETTIMO INCONTRO Martedì 14 maggio 2002 dalle ore 11.30 alle 13.00 
Skate park sito in via galileo prima fermata AST - rosolini  ( sr )
  INTERLOCUTORI: N. 7 classi terzo e quarto ginnasio 
OSSERVAZIONI: Età media degli studenti: tra 15 e 16 anni Modalità d'intervento: uso di concetti e immagini di immediato impatto, proiezione lucidi Tipologia di risposta: le alunne hanno mostrato interesse e buon livello di partecipazione, in particolare hanno richiesto materiale informativo. 
Nel complesso abbiamo avuto riscontro di un reale gradimento ed utilità degli incontri: i dirigenti scolastici hanno manifestato la volontà di voler programmare altre date per l'anno scolastico 2002/2003. Gli incontri sono stati ritenuti completi ed utili perché hanno abbracciato diverse tematiche: prevenzione, sensibilizzazione, educazione alla salute, il tema della "diversità" e dell'integrazione, educazione stradale.
L'associazione skate in line presenta altre campagne di prevenzione che meritano molta attenzione:
Campagna Violenza
	Uniti contro la violenza
comm Mario Ritter
L'iniziativa è nata per decisione della Conferenza dei Direttori dei Dipartimenti di Giustizia e Polizia su una proposta che trova origine in Ticino. Infatti la polizia cantonale ticinese, aveva proposto una campagna destinata ad aumentare nei giovani il senso di legalità e dare loro degli strumenti, che permettessero (attraverso i professionisti dell'insegnamento) di identificare la violenza sotto i suoi molteplici aspetti. Questo per evitare di crescere come vittime o persecutori o, altrettanto grave, come “spettatori”, nei quali si diffonderebbe la convinzione che è meglio non sentire non vedere e non parlare per non aver problemi. 

“L’arroganza e la violenza sono la forza dei deboli”. Se questa campagna avesse un inizio e una fine non potrebbe raggiungere lo scopo che si è prefissa: cercare di ridurre la
violenza tra i giovani. La campagna è iniziata nell'aprile dei 1999 e si ripeterà anno dopo anno nelle scuole medie dei cantone allo scopo di raggiungere tutte quelle ragazze e ragazzi che, inseriti nella vita lavorativa e nella società, ne costituiranno in futuro la struttura portante.

	Attraverso questa campagna vogliamo che i giovani scelgano coscientemente la legalità come mezzo per raggiungere gli obiettivi della vita. Sappiano identificare in tempo le allettanti offerte dell’illegalità, possano riconoscerle e rifiutarle.
Come è nata la campagna? Attraverso quali mezzi è stata promossa?
L’iniziativa è nata per decisione della Conferenza dei direttori dei dipartimenti di Giustizia e polizia su una proposta che trova origine in Ticino. Infatti la polizia cantonale ticinese per mezzo dell'ufficiale responsabile dei programmi di prevenzione della criminalità il I ten Bieri, aveva proposto una campagna destinata ad aumentare nei giovani il senso di legalità e dare loro degli strumenti che permettessero (attraverso i professionisti
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	dell'insegnamento) di identificare la violenza sotto i molteplici aspetti, al fine di evitare di essere vittime o persecutori.
La campagna è nata con la partecipazione dei dottor Gaggenbühl direttore dell'istituto nazionale di psicotrauma, una personalità nel campo della psicologia giovanile che, in collaborazione con altri professionisti, ha fatto stampare il materiale di supporto alla campagna. Tutte le varie fasi dei progetto sono state curate dall'Ufficio di Coordinamento per la prevenzione della criminalità e dei suoi aggregati, il gruppo di progetto e il gruppo di controllo. 

Il materiale didattico e la struttura della campagna, nonché le modalità per svilupparla e diffonderla, sono poi approdate agli addetti alla prevenzione dei rispettivi corpi di polizia
cantonali e delle maggiori città. A questo punto si inseriscono i nostri partner primari: direttori e docenti delle classi 3 e 4 di scuola elementare e tutte le classi delle scuole medie. È stata istituita una commissione per lo studio dei materiale didattico e la pianificazione della diffusione dei messaggio nelle scuole elementari (4e e 5e) e nelle classi di scuola media. Formata da direttori dei settori dell'insegnamento e dei sostegno pedagogico coordinati dal direttore della scuola media di Biasca prof Franco Lazzarotto, il gruppo ha apportato delle modifiche al materiale didattico e stampato un proprio opuscolo divenuto poi la direttiva per le scuole interessate. La polizia dal canto suo ha istituito un gruppo di lavoro composto da sei sott'ufficiali coordinati dall'addetto alla prevenzione e coinvolto altri 18 colleghi della polizia cantonale e delle polizie comunali di Locarno, Muralto e Minusio, Lugano, Bellinzona, Stabio e Chiasso. Durante alcuni incontri sono stati poi orientati calati nella problematico. In seguito, grazie alla competenza dei dir. Lazzarotto, hanno preparato e sostenuto davanti ad una classe di seconda/terza media una tematica da loro stessi preparata. Quest'esperienza ha permesso agli agenti di polizia di toccare con mano la difficoltà dell'approccio e della gestione di trenta tra ragazzi e ragazze a loro volta poco abituati alla presenza in aula di agenti in uniforme.
 

	Cosa è stato fatto sino a questo momento? Dall'inizio della campagna sono state promosse e svolte conferenze in diverse località dei cantone e numerose apparizioni promozionali di sostegno alla campagna. Nelle scuole dei cantone, la quasi totalità delle direzioni ha accettato e divulgato il messaggio. Gli allievi hanno potuto esprimere con le loro parole o con disegni la loro conoscenza dei fenomeno violenza e con i docenti hanno discusso di cause ed effetti. La polizia cantonale ha mantenuto nei confronti dei partner un ruolo di sostenitore, consigliere e promotore di incontri pubblici sulla tematica.
Nel corso dei 2001 abbiamo realizzato in collaborazione con la TSI, e la compartecipazione dei manager responsabili dell'HCL e HCAP, una serie di mini-produzioni sul tema della violenza. Un intento è quello di far riflettere il pubblico giovane sulla
degenerazione degli atteggiamenti fisici e verbali nello sport e di
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	invitarli a prediligere il piacere di incentivare con un sano tifo l'atletismo espresso dai giocatori
Sempre nel 2001 abbiamo organizzato dei campi tematici a Giubiasco, ad Agno in occasione di Lugano-Airport fondazione Demetra, sull'area di sosta autostradale Möwenpick di Bellinzona direzione nord. Ultimi in ordine di tempo, a Camperio in Vai di Bienio e a Primadengo sopra Faido con la partecipazione entusiasta sia degli ospiti che dei monitori. Oltre una centuria di bambini quindi hanno approfittato di giocare e nel contempo di ascoltare i poliziotti parlar loro di comportamenti e atteggiamenti sani e insani.
Una cosa è certa, questa campagna necessita dell'apporto di tutti, indistintamente. Scuola, famiglia, associazioni ecclesiastiche giovanili, sportive, parentali, autorità politica, polizia. Tutti possono, chi con idee proprie, chi proponendo e suggerendo ad altri attività ludiche, sportive o incontri tematici, portare concretamente acqua al mulino della legalità. 

 


Non esitate a contattare i nostri coordinatori ai seguenti indirizzi:

per il Dipartimento istruzione e cultura,
prof. Franco Lazzarotto,
dir. Scuola media Biasca, 6710 Biasca
tel. 091 874 31 51

Per il Dipartimento istituzioni: comm Mario Ritter,
Comando polizia cantonale, 6500 Bellinzona,
tel. 091 825 55 55

Altra prevenzione a catania
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Associazione per la Prevenzione
Sociale e per il Trattamento
delle Malformazioni Congenite
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asmacct@tin.it
Viale AndreA Doria, 25
95125 Catania - ITALY
Tel e Fax : +39 095 505327
C/C Postale N. 15263957
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CAMPAGNA D'INFORMAZIONE NELLE SCUOLE
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REALIZZATA UNA CONVENZIONE TRA LA PROVINCIA REGIONALE DI CATANIA E L'ASMAC PER UNA CAMPAGNA DI INFORMAZIONE AGLI STUDENTI ED AI NUBENDI SULLE CAUSE E SULLA PREVENZIONE DELLE MALFORMAZIONI CONGENITE
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L'importante iniziativa di "investimento in prevenzione", voluto dalla Provincia di Catania, si inquadra con i più moderni orientamenti clinico-scientifici e di economia sanitaria di portata incalcolabile, che si possono sintetizzare in una sola frase purtroppo molto spesso dimenticata o sottovalutata: "è più vantaggioso per tutti prevenire piuttosto che curare".
Va ricordato che le Malformazioni Congenite in quest'ultimo decennio hanno assunto progressivamente una posizione di primario interesse sia in campo sanitario, sia soprattutto in campo sociale e culturale.

L'ASMAC ( Associazione per la Prevenzione Sociale e per il Trattamento delle Malformazioni Congenite ) ha stipulato una convenzione con la Provincia Regionale di Catania allo scopo di realizzare una informazione culturale degli studenti sulle cause delle malformazioni congenite fino ad oggi conosciute (prevenzione primaria);
è ben noto infatti che per le malattie congenite l'investimento precoce e modesto in prevenzione è il più redditizio e proficuo a differenza dell'investimento tardivo in terapie difficili, costose, complesse e con risultato non sempre certo.
Va ricordato che le Malattie Congenite (malformative e genetiche), costituiscono un importante problema di salute pubblica a motivo della loro frequenza e dei loro effetti sulla durata e sulla qualità della vita; infatti esse oggi nei Paesi industrializzati sono responsabili di oltre il 25% delle morti nel primo anno di vita e quindi sono al primo posto tra le cause di mortalità infantile.
Va ricordato ancora che non sempre una malformazione congenita si manifesta alla nascita o nei primi anni di vita; infatti talora trattasi di malformazioni interne, subdole, non visibili, per le quali occorre conoscere i segni clinici con i quali si possono manifestare e gli strumenti con i quali si devono ricercare prima che si arrivi alle complicanze (prevenzione secondaria e terziaria).

Il servizio programmato nella convenzione è già in corso da qualche mese e si compone fondamentalmente di tre momenti:
· Nelle Scuole mediante apposita informazione rivolta agli studenti delle ultime classi delle Scuole medie superiori con la partecipazione di Medici specialisti competenti di genetica e di patologia malformativa;

· Presso gli Uffici di Stato Civile mediante distribuzione di materiale informativo ai fini della sensibilizzazione di tutte le coppie in procinto di sposarsi;
· Con screenings mediante ecografia ed altre indagini presso gli stessi Ambulatori dell'ASMAC agli studenti che vogliono seguire gli appositi consigli e che ne facciano esplicita richiesta.
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 HYPERLINK "http://www.asmac.it/elencoscuole.html" ELENCO DELLE SCUOLE CHE HANNO ADERITO AL PROGRAMMA
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ISTITUTI E SCUOLE D'ISTRUZIONE SECONDARIA STATALI
ANNO SCOLASTICO 1999/2000
( SEDE - DENOMINAZIONE - INDIRIZZO - TELEFONO - FAX - REFERENTE )
ACIREALE- LICEO CLASSICO GULLI E PENNISI P.ZZA S. F. D'ASSISI 095 / 604200 095 / 606402 PROF.SSA MIGNOLI NICOLETTA
ACIREALE- LICEO SCIENTIFICO ARCHIMEDE VIA L. ARIOSTO, 37 095 / 601624 095 / 601378 PROF.SSA CRISTINA SUERI
ACIREALE- ISTIT. MAGISTRALE REGINA ELENA VIA COLL. PENNISI, 13 095 / 605328 SS PROF. GUARRERA BARTOLO
ACIREALE- LICEO ARTISTICO STATALE VIA CARDUCCI, 8/14 095 / 605385 SS PROF.SSA GUARRERA ROSARIA
ACIREALE- IST. TECN. PER GEOMETRI BRUNELLESCHI VIA GUICCIARDINI 095 / 7649282 095 / 7649110 PROF.SSA MOTTA M.CATERINA
ACIREALE- IST. TECN. COMM. A. MAJORANA VIA GALVANI, 3 095 / 606018 095 / 7633724 PROF.SSA MAZZULLO ALFIA
ACIREALE- IST. TECN. INDUSTRIALE G. FERRARIS VIA DELLE TERME, 78 095 / 7649167 095 / 7649166 PROF.SSA LICCIARDELLO
ACIREALE- IST. PROFESS. FEMMINILE V. GANGI VIA DELLE TERME, 177 095 / 605275 095 / 7631761 PRESIDE ANGELA M. SCONDURA
ADRANO - LICEO CLASSICO G. VERGA VIA ROMA, 12 095 / 7692582 SS PROF.SSA DANIELLO PIERA
ADRANO - LICEO SCIENTIFICO G. VERGA VIA DONATELLO, 12 095 / 7694523 SS PROF. GIOVANNI CAMPIONE
ADRANO - IST. TECN. PER GEOMETRI P. BRANCHINA CONTRADA FOGLIUTA 095 / 7693295 095 / 7699408 PROF.SSA GURGONE CARMELA
ADRANO - IST. PROFESSIONALE A. MAZZEI VIA NAZIONALE, 5 095 / 7694805 SS PROF.SSA BISICCHIA
BELPASSO - IST. TECN. INDUSTRIALE G. FERRARIS VIA LEONARDO SCIASCIA 095 / 912851 SS PROF.SSA BORZI' GIUSEPPINA
BIANCAVILLA -IST. TECN. INDUSTRIALE CANNIZZARO PAL. GRANDE 095 / 686460 SS PROF.SSA ELENA LAUDANI
BRONTE - LICEO CLASSICO CAPIZZI C. UMBERTO, 279 095 / 691620 SS PROF. CIRALDO
IST. TECN. COMMERCIALE RADICE CONTRADA BORGONUOVO 095 / 7723377 SS PROF. PINZONE SALVATORE
BRONTE - IST. PROFESSIONALE E. FERMI VIA ANNUNZIATA, 27 095 / 691410 095 / 921554 PROF.SSA CASTORINA
BRONTE - IST. PROFESSIONALE A. MAZZEI V.LE DELLA REGIONE 095 / 691627 095 / 7724742 PROF. PALMERI GIUSEPPE
CALTAGIRONE - LICEO CLASSICO SECUSIO V. FRA CHERUBINO, 4 0933 / 22141 SS PROF.SSA CIANCIO TILDE
CALTAGIRONE - LICEO SCIENTIFICO E. MAJORANA VIA FRA CHERUBINO, 2 0933 / 21082 0933 / 25816 PROF.SSA RIPULLO M.CONCETTA
CALTAGIRONE - IST. D'ARTE L. STURZO P.ZZA S.GREGORIO, 153 0933 / 21094 0933 / 25128 PROF.SSA SOTTILE ROSA
CALTAGIRONE - IST. TECN. AGRARIO CUCUZZA VIA CAPPUCCINI, 134 0933 / 21329 0933 / 57417 PROF. MICHELE IANNIZZOTTO
CALTAGIRONE - IST. TECN. AGRARIO CUCUZZA CONTR. BALATAZZA, 16 0933 / 22560 SS PROF. MICHELE IANNIZZOTTO
CALTAGIRONE - IST. TECN. PER GEOMETRI E. BASILE VIA MADONNA DELLA VIA, 5 0933 / 25598 SS PROF. CORTESE SAVERIO
CALTAGIRONE - IST. TECN. COMM. G. ARCOLEO V.LE DELL'AUTONOMIA, 6 0933 / 21041 0933 / 21818 PROF.SSA MINNITI AURORA
CALTAGIRONE - IST. TECN. INDUSTRIALE EUCLIDE C. DA S. BARTOLOMEO 0933 / 23300 0933 / 51826 PROF.SSA SILECI
CALTAGIRONE - IST. PROFESS. C.A. DALLA CHIESA VIA S.M. DI GESU' 0933 / 22646 0933 / 22241 PROF. NOTO
CASTIGLIONE -ISTIT. MAGISTRALE REGINA ELENA VIA MARCONI 0942 / 984017 0942 / 984824 PROF.SSA CIRINO ROSOLIA
DIREZIONE DIDATTICA
CATANIA - LICEO CLASSICO COV.NAZ.CUTELLI V.VITT. EMANUELE, 56 095 / 311990 095 / 321024 PROF. PROFETA
CATANIA - LICEO CLASSICO CUTELLI VIA FIRENZE, 202 095 / 444382 095 / 552215 PROF.SSA VISCUSO
CATANIA - LICEO CLASSICO SPEDALIERI P.ZZA A. RICCO' 095 / 327682 095 / 7152048 PROF.SSA PETRILLO
CATANIA - LICEO SCIENTIFICO BOGGIO LERA VIA VITT. EMANUELE, 346 095 / 312100 - 320340 095 / 327160 PROF.SSA CONIGLIONE LUCIANA
CATANIA - LICEO SCIENTIFICO G. GALILEI VIA VESCOVO MAURIZIO 095 / 497105 095 / 7124362 PROF.SSA FINOCCHIARO RITA
CATANIA - LICEO SCIENTIFICO PRINCIPE UMBERTO VIA CHISARI, 8/A 095 / 441155 095 / 503839 PROF.SSA MARIA DI GUARDO
CATANIA - IST. MAGISTRALE LOMBARDO RADICE VIA IMPERIA, 21 095 / 431101 095 / 504960 PROF.SSA ALOISIO ANNA
CATANIA - IST. MAGISTRALE TURRISI COLONNA VIA F. FILZI, 3 095 / 326018 095 / 7159580 PROF.SSA MIRABELLA
CATANIA - LICEO ARTISTICO STATALE VIA MAVILLA, 37 095 / 360578 095 / 7311904 PROF. SSA PACE
CATANIA - ACCADEMIA BELLE ARTI V.A. DI SAN GIULIANO, 257 095 / 317350 095 / 313602 DOTT. ALESSANDRO BLANCATO
CATANIA - IST. TECNICO AGRARIO F. EREDIA VIA DEL BOSCO, 43 095 / 330002 095 / 330503 PROF.SSA MANNINO
CATANIA - IST. TECN. FEMMINILE L. EINAUDI VIA G.FINOCCHIARO, 92 095 / 383911-55 095 / 373152 PROF.SSA CARDILLO M.LAURA
CATANIA - IST. TECN. NAUTICO DUCA DEGLI ABRUZZI V.LE ARTALE ALAGONA. 99 095 / 492333 095 / 492523 PROF.SSA CHILLEMI
CATANIA - IST. TECN. PER GEOMETRI G. B. VACCARINI VIA ORCHIDEA, 9 095 / 439120 095 / 439121 PROF.SSA NICOSIA
CATANIA - IST. TECN. COMMERCIALE DE FELICE P.ZZA ROMA, 4 095 / 448702 095 / 434747 PROF.SSA ROMANO
CATANIA - IST. TECN. COMMERCIALE DE FELICE VIA S. PEUPRIO 095 / 7150224 SS PROF.SSA ROMANO
CATANIA - IST. TECN. COMM. C. GEMMELLARO C.SO INDIPENDENZA, 229 095 / 359689 095 / 361335 PROF.SSA CATALDO ANGELA
CATANIA - IST. TECN. INDUSTRIALE ARCHIMEDE V.LE R.MARGHERITA, 22 095 / 439263-4 095 / 441539 PROF.SSA MARCELLINI
CATANIA - IST. TECN. INDUSTRIALE CANNIZZARO VIA C. PISACANE, 1 095 / 451557 095 / 457166 PROF. MATTEO CONDORELLI
CATANIA - IST. TECN. INDUSTRIALE MARCONI V. VESCOVO MAURIZIO 095 / 7123389 095 / 7122581 PROF. DI BELLA ROSARIO
CATANIA - IST. PROFESSIONALE P.L. DEODATO VIA DEL BOSCO, 43 095 / 330221 095 / 330503 PROF.SSA MANNINO M.GRAZIA
CATANIA - IST. PROFESSIONALE C. COLOMBO V.LE ARTALE ALAGONA. 99 095 / 7127071 095 / 492523 PROF.SSA CHILLEMI
CATANIA - IST. PROFESSIONALE A. OLIVETTI VIA ANFUSO, 33 095 / 7126771 095 / 7121471 PROF.SSA VIRZI'
CATANIA - IST. PROFESSIONALE L. MANGANO VIA E. BESANA, 12 C 095 / 456493-94 095 / 456496 PROF.SSE CHIAVAROLI E RUSSO
CATANIA - IST. PROFESSIONALE E. FERMI VIA PASSO GRAVINA 095 / 339465 095 / 338698 PROF.SSA SALERNO LORENA
CATANIA - IST. PROFESSIONALE E. FERMI V.LE M.RAPISARDI, 494 095 / 363557 SS PROF.SSA SALERNO LORENA
CATANIA - IST. PROFESSIONALE E. FERMI VIA PAGLIARI, 4 095 / 475363 STESSO SOPRA PROF.SSA SALERNO LORENA
CATANIA - IST. PROFESSIONALE ALBERGHIERO MONTE PO 095 / 482853 SS PROF.SSA MAZZAGLIA VINCENZA
GIARRE - LICEO CLASSICO AMARI VIA P. AMBROGIO, 1 095 / 932662 SS PROF.SSA VECCHIO ROSALIA
GIARRE - LICEO SCIENTIFICO LEONARDO VIA VENETO 095 / 7794755 SS PROF.SSA BORZI' GIUSEPPA
GIARRE - IST. STATALE D'ARTE VIA TRIESTE 095 / 7795744 095 / 939196 PROF.SSA MAIURI M. ROSA
GIARRE - IST. TECN. INDUSTRIALE E. FERMI VIA MACCARONE, 4 095 / 7794811 SS PROF.SSA LO GIUDICE LUCIA
GIARRE - IST. PROFESSIONALE A. MAZZEI V.PRINCIPE PIEMONTE, 92 095 / 933777 095 / 933221 PROF.SSA BONAVENTURA MARIA
GIARRE - IST. PROFESSIONALE ALBERGHIERO VIA VENETO, 4 095 / 932846 095 / 933121 PROF. CARAGLIANO
GIARRE - IST. PROFESSIONALE E. MAJORANA VIALE LIBERTA', 151 095 / 931879 095 / 932011 PROF. SSA MARIA STRANO
GIARRE - IST. PROFESSIONALE E. MAJORANA C.SO EUROPA, 10 095 / 7792457 095 / 7795194 PROF. SSA MARIA STRANO
GIARRE - IST. PROFESSIONALE A. OLIVETTI VIA ALFIERI, 77 095 / 931351 SS PROF.SSA D'URSO ANNA
GRANMICHELE - IST. TECN. COMM. V. E. ORLANDO CONTRADA VALVERDE 0933 / 946160 SS PROF.SSA GANDOLFO NUNZIA
LINGUAGLOSSA - LICEO SCIENTIFICO AMALI PIAZZA MUNICIPIO 095 / 643427 095 / 643989 PROF.SSA VECCHIO RUGGERI
MILITELLO - IST. TECN. COMM. V. E. ORLANDO VIA NAZIONALE 095 / 655514 095 / 812100 REF. EDUC. SALUTE
NICOLOSI - ALBERGHIERO STR.PROV.NICOLOSI-RAGALNA 25 095 / 7915098 STESSO SOPRA PROF. SORBELLO
PATERNO' - LICEO CLASSICO M. RAPISARDI VIA DEGLI STUDI, 1 095 / 846319 SS PROF.SSA COFFA ADRIANA
PATERNO' - LICEO SCIENTIFICO E. FERMI CORSO DEL POPOLO, 1 095 / 846400 SS PROF.SSA CARUSO BARBARA
PATERNO' - IST. MAGISTRALE F. DE SANCTIS VIA FOGAZZARO 095 / 845275 095 / 845293 PROF. FALLICA
PATERNO' - IST. TECN. COMMERCIALE G. RUSSO VIA PARINI 095 / 846470 095 / 856365 PROF. FILORAMO GIUSEPPE
PATERNO' - IST. PROFESSIONALE I.P.S.A. VIA STAZIONE, 9 095 / 841129 095 / 857752 PROF.SSA PAPA MARIA
RAMACCA - IST. TECN. COMMERCIALE G. RUSSO VIA GIUSTI, 12/B 095 / 653329 STESSO SOPRA PROF. GURRISI GIOVANNI
RANDAZZO - LICEO CLASSICO DON F. CAVINA P.ZA S.BENEDETTO 12 095 / 921990 SS PROF. CIRALDO
RANDAZZO - IST. TECN. COMMERCIALE E. MEDI VIA BASILE 095 / 7991667 095 / 921554 PROF.SSA ANNA CONTADINO
RANDAZZO - IST. PROFESSIONALE E. FERMI VIA DEI CADUTI DEL LAVORO, 1 095 / 7991667 STESSO SOPRA PROF.SSA CONTARINO ANNA
RANDAZZO - IST. PROFESSIONALE A. MAZZEI V. CADUTI DEL LAVORO, 19 095 / 921463 SS PROF.SSA PARISI MARIA
RIPOSTO - IST. TECN. NAUTICO L. RIZZO VIA CAFIERO, 2 095 / 931594 SS PROF. BENINTENDE LUIGI
RIPOSTO - IST. TECN. PER GEOMETRI N. COLAJANNI PROSEGUIMENTO VIA ROMA 095 / 931401 095 / 931464 PROF.SSA PENNISI ANGELA
RIPOSTO - IST. TECN. COMMERCIALE E. PANTANO VIA ROMA, 12 095 / 938213 095 / 7794372 PROF.SSA URSINO M. LUISA
RIPOSTO - IST. PROFESSIONALE C. COLOMBO VIA GRAMSCI, 30 095 / 931780 SS PROF.SSA CALI' CRISTINA
S. G. LA PUNTA - LICEO SCIENTIFICO MAJORANA VIA MOTTA, 87 095 / 7412763 095 / 7511919 PROF.SSA ANGELA PECORA
S. G. LA PUNTA - IST. TECN. COMMERCIALE E. DE NICOLA VIA G. MOTTA, 87 095 / 7411446 095 / 7511718 PROF. SSA DENI
S. G. LA PUNTA - IST. TECN. INDUSTRIALE G. FERRARIS VIA G. MOTTA 095 / 7511649 SS PROF.SSA CARUSO
SCORDIA - LICEO SCIENTIFICO E. MAJORANA VIA LIBERTA' 095 / 657380 095 / 7934504 PROF. GUELI FRANCESCO
VIZZINI - LICEO CLASSICO SECUSIO VIA LIBERTA' 0933 / 961360 SS PROF.SSA CIANCIO TILDE
VIZZINI - IST. TECN. COMMERCIALE V. E. ORLANDO VIA BUCCHERI, 39 0933 / 961180 SS PROF.SSA INTERLANDI CLAUDIA



"Angeli contro il fumo "

Anche nelle scuole la campagna anti-tabacco 

	di Silvia Ferretti
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La prima sigaretta è sempre per dimostrare qualcosa, il pretesto per farsi notare: dalla ragazzina che ci piace tanto, dal fusto della classe, dal gruppo a cui vorremmo appartenere. L'equazione è: fumo quindi sono diventato grande. E il messaggio è rivolto a tutti: ai genitori, agli amici, alla società. Così sono sempre di più gli adolescenti che fumano, senza sapere nemmeno bene perché. Proprio a loro, ai ragazzi tra i 15 e i 24 anni, la Lega italiana per la lotta contro i tumori ha dedicato un'intera campagna di prevenzione al fumo, articolata in più tappe e partita con la giornata mondiale senza tabacco, festeggiata a Firenze con una grande festa al parco delle Cascine. Per l'occasione sono entrati in azione i no smoking angels, una sessantina di ragazzi di alcune scuole superiori di Firenze, Empoli e Figline. Il loro compito era quello di fare ai loro coet anei alcune domande sul fumo, in base a un questionario appositamente compilato.

I ragazzi e il fumo
In tutto sono stati intervistati circa 400 ragazzi, dall'età media di 23 (maschi) e di 21 anni (femmine). Di questi il 45.2 per cento dei maschi e il 46 per cento delle femmine ha dichiarato di non fumare. Un dato positivo al quale però si contrappone una percentuale decisamente esigua di fumatori occasionali (4.3 per i maschi e 3.7 per cento per le femmine) e una piuttosto elevata di ragazzi che vanno oltre le 20 sigarette al giorno (addirittura l'11.2 per cento dei maschi). La maggioranza comunque sta nelle due fasce comprese tra le 6-10 e le 11-20 sigarette al giorno. Chi fuma lo fa soprattutto nei luoghi dove è vietato (74 per cento), senza per altro essere multato per questo (89.6 per cento). Molti sono consapevoli di danneggiare la salute di chi sta loro vicino (75.5 per cento): ciò nonostante non hanno mai pensato di smettere (44.7 per cento).
Continuando a curiosare tra le risposte si viene a sapere che alla maggioranza dei non fumatori non piace baciare chi fuma (ma il 40 per cento degli intervistati ha detto di non farci caso, anzi). E alla domanda 'conosci qualcuno che si è ammalato a causa del fumo?' il 33.7 per cento ha detto di sì, contro un 66.3 per cento che ha risposto no.
Con i soldi spesi per le sigarette i più (38,5 per cento) andrebbero in vacanza, oppure comprerebbero vestiti (13.9), macchine e moto (11.9). Qualcuno penserebbe anche agli altri (7.8 per cento), facendo beneficienza, e c'è perfino chi adotterebbe un cane.
Molti sono convinti di poter smettere quando vogliono o comunque di poter tenere sotto controllo questo loro vizio. Ma purtroppo non è così facile. E ogni anno, in Italia, sono circa 90 mila i morti per patologie causate dal fumo. L'obiettivo, quindi, è fare prevenzione. E il metodo scelto è quello di lavorare 'con' i giovani piuttosto che 'per' i giovani.
L'iniziativa alle Cascine è stata un vero successo. Oltre ai questionari hanno funzionato mol to bene anche i due psico-point, dove volontari della Lega anti-tumore e psicologi hanno fornito materiale informativo e soddisfatto ogni tipo di curiosità sul fumo. Una lotteria ha permesso di raccogliere circa 30 milioni, che - detratte le spese - saranno destinati al progetto 'Scuole no smoking', da realizzare in alcune scuole superiori di Firenze e provincia.

Un angelo per amico
In alcuni di loro, insospettabili e decisamente poco inclini alle prediche, si nasconde un angelo. Qualcuno fuma pure, ma ha deciso comunque di diventare un 'no smoking angel'. Per affrontare nel modo migliore la loro 'missione', nei mesi scorsi hanno seguito un breve corso di formazione tenuto dagli psicologi della Lega. L'obiettivo è costituire dei gruppi di lavoro permanenti, con insegnanti e studenti, per affrontare il problema del fumo in modo semplice, amichevole, da pari a pari.
Molti e assai vari i motivi che hanno spinto i ragazzi a diventare angeli volontari. C'è chi lo ha fatto per curiosità, per sa perne di più, per aiutare se stessi, o i propri genitori e amici a smettere di fumare. Scrive una ragazza: 'Perché sono qua? Forse perché non voglio perdere qualcuno a cui tengo... Sono preoccupata per il mio babbo e non voglio che qualcun'altro si trovi nella mia stessa condizione. Io sono qua per te!'.
La Toscana, in ogni caso, nella guerra al fumo è una delle regioni più all'avanguardia d'Italia. Dal '96 c'è una legge, la n. 65, che impone delle regole molto rigide, con particolare riguardo ai luoghi di lavoro e ai locali - nonché uffici - aperti al pubblico. Ciò nonostante i giovani fumatori continuano ad aumentare. 'Nel '93 il fenomeno riguardava in Italia il 17.4 per cento dei giovani - spiega la dottoressa Rosangela Terrone, responsabile dei corsi per smettere di fumare della Lega contro i tumori - mentre adesso siamo passati al 21.4 per cento, con un incremento tra i 15 e i 17 anni'. E nelle regioni centrali sono soprattutto le donne a non saper resistere al richiamo della sigaretta. Gli angeli del fumo veglieranno anche su 

  Il Controllo del fumo nelle scuole: i programmi della Federazione ...
... svolge una Campagna annuale nelle scuole, che prosegue l'azione storica di informazione, educazione e divulgazione sui temi della prevenzione delle malattie ...
  http://www.giornatadelrespiro.pneumonet.it/download/fumo_nelle_scuole.doc  

Il Controllo del fumo nelle scuole: i programmi della Federazione Italiana contro le Malattie Polmonari Sociali e la Tubercolosi 
La Federazione svolge una Campagna annuale nelle scuole, che prosegue l'azione storica di informazione, educazione e divulgazione sui temi della prevenzione delle malattie respiratorie, rivolgendo particolare attenzione alle nuove emergenze epidemiologiche. A questo scopo realizza e distribuisce nelle scuole opuscoli e questionari ed organizza seminari didattici scolastici, rivolti, con materiale educativo specifico, agli insegnanti ed agli studenti, anche allo scopo di coinvolgere, ove possibile, le famiglie degli alunni.  
Questo programma, affronta i temi del fumo di tabacco e delle patologie correlate (asma, bronchite cronica ostruttiva o BPCO,tumori polmonari) nonché dell'inquinamento ambientale. Nell'anno scolastico 2001- 2002, la Campagna, giunta alla 64º edizione sostenuta dal Ministero della Sanità e dal inistero della Pubblica istruzione, per l'attività didattica scolastica pneumologica, in particolare per l'azione educativa sul fumo di tabacco, attraverso un protocollo d'intesa. 
  
Per la realizzazione della Campagna 2001- 2002, la Federazione ha inviato materiale informativo di tipo divulgativo a 15.000 scuole, unitamente ad un modulo di richiesta per gli interventi didattici pneumologici; parallelamente ha predisposto una rete di specialisti dell'Associazione Italiana Pneumologi Ospedalieri e della Società Italiana di Medicina Respiratoria, disponibili su tutto il territorio nazionale a svolgere l'attività didattica richiesta. 
La presentazione del materiale divulgativo e del programma didattico pneumologico alle scuole permette in successione la prenotazione, presso il Centro Operativo della Federazione, degli incontri scolastici attraverso il coordinamento tra le esigenze delle singole scuole richiedenti e la disponibilità degli pneumologi del territorio corrispondente. Il materiale didattico fornito dalla Federazione e dagli stessi specialisti è adattato all'età scolastica degli studenti e permette la presentazione degli argomenti in forma interattiva per stimolare l'interesse e la partecipazione degli studenti, anche dei più giovani. La pubblicizzazione del programma è predisposta attraverso la rivista 
della Federazione "Prevenzione Respiratoria" , i Congressi ed i Convegni delle Società Scientifiche Pneumologiche, i Servizi di Prevenzione regionali, i siti internet della Federazione (www.pneumonet.it/federazione) e del Ministero della Pubblica Istruzione (www.istruzione.it). 
La collaborazione delle Istituzioni già coinvolte (Federazione, Società Scientifiche Pneumologiche, Ministeri) e l'auspicabile partecipazione di numerosi Servizi Regionali e di altre Istituzioni, anche private, con obiettivi convergenti, permettono di prospettare un intervento operativo e visibile divulgativo ed informativo di tipo scolastico sul tema del fumo per la prevenzione della salute respiratoria delle nuove generazioni   sempre più esteso. 
Mario De Palma 
  I dieci segreti dell'Urp: Ausl Rimini, campagna di prevenzione ...
... Ausl Rimini: campagna di prevenzione delle stragi del ... lavorare sia sulla prevenzione dei comportamenti ... sono stati coinvolti soprattutto nelle scuole materne e ...
  http://www.regione.emilia-romagna.it/dg_sit/urp-reti/manuale/passaggio7/...  

	Fonte: seminario “Progettare la comunicazione”, giugno 1998
Nel corso del seminario sono state presentate alcune esperienze di comunicazione realizzate da aziende ed enti pubblici. Si è cercato in particolare di evidenziare come, in ciascun caso, siano stati progettati i singoli elementi del processo di comunicazione (messaggio, codice, canale, target di utenza, feedback o verifica della comunicazione). 

Ausl Rimini: campagna di prevenzione delle stragi del sabato sera
Il contesto
Da ricerche nazionali risulta che dal 1970 al 1990 sulle strade gli incedenti sono triplicati. Considerando i dati di una ricerca del 1992 si vede che in quell'anno si sono verificati 195.000 incidenti stradali che hanno coinvolto la fascia di età tra i 18 e i 24 anni. Nello stesso anno sono stati 20.000 gli incidenti stradali avvenuti in Emilia Romagna e di questi 4.000 si sono verificati nella provincia di Forlì (che all'epoca includeva anche Rimini) provocando 5.531 feriti e 137 morti. Gli incidenti nei quali sono coinvolti i giovani dipendono, spesso, dalla velocità, dallo stato di ebbrezza, dalla stanchezza o dall'inesperienza alla guida. Nel 90% dei casi, poi, i conducenti sono di sesso maschile.

La provincia di Rimini, per la sua elevata concentrazione di locali da ballo e strutture di divertimento per i giovani, rappresenta un polo di riferimento nazionale per tendenza e miti giovanili dove la logica emergente è quella dell'eccesso, della trasgressione e dello sballo. In questa realtà è particolarmente presente l'esigenza di informare ed educare i ragazzi cercando di indurre un cambiamento nei comportamenti per prevenire incidenti stradali.
Il progetto di sensibilizzazione dei giovani per prevenire le cosiddette "stragi del sabato sera" è nato nella primavera del 1993 all'interno dell'U.O. di Educazione alla Salute dell'Azienda Usl di Rimini. La missione principale del servizio è la prevenzione o meglio la promozione di corretti stili di vita nella popolazione. Considerando che negli ultimi anni si è verificato un impressionante aumento del numero di giovani vittime di indicenti stradali, si è ritenuto prioritario lavorare sia sulla prevenzione dei comportamenti " a rischio" che sulla diffusione di conoscenze relative al codice della strada e, più in generale, alla sicurezza stradale.
Il progetto
L'esigenza sentita dal gruppo di Educazione alla Salute è stata soprattutto quella di sensibilizzare i ragazzi alla sicurezza stradale per sviluppare il loro l'attenzione alle insidie e ai pericoli presenti sulle strade. Si è cercato, in particolare, di diffondere un comportamento consapevole evitando la chiave della paura, del proibizionismo e del paternalismo stimolando, invece, il senso di responsabilità, di autonomia e di convivenza civica. La problematica è tale per cui non è sembrato utile organizzare iniziative di coinvolgimento o di comunicazione una tantum ma si è pensato fosse utile un percorso più complesso.

L'Azienda Usl congiuntamente al Comune di Rimini che ha assicurato parte dei finanziamenti ha presentato, nel 1993, alla Regione Emilia Romagna - Osservatorio per l'Educazione e la Sicurezza Stradale due progetti collegati e coordinati tra loro intitolati "Educazione stradale e scuole" e "I giovani e la notte". Il finanziamento regionale ottenuto, pari alla metà del costo complessivo previsto, ha sicuramente favorito l'avvio del progetto che, negli anni successivi, è stato sostenuto economicamente dal Comune di Rimini attraverso quota-parte dei proventi delle infrazioni stradali (come previsto dal nuovo codice della strada).
Il coordinamento e la concreta attuazione delle varie iniziative sono state garantite prevalentemente dal Servizio di Educazione alla Salute, che è stato a tutti gli effetti l'ideatore del progetto.
E' stato chiaro fin dall'inizio come fosse necessario coinvolgere più soggetti per poter sensibilizzare sul problema, per diffondere comportamenti consapevoli e per educare alla sicurezza stradale, integrando professionalità e risorse di più enti e soggetti pubblici e privati.

Sono stati definiti tre target di riferimento: i ragazzi, gli educatori e i genitori. I ragazzi, poi, sono stati ulteriormente suddivisi per fasce di età e livello scolastico ed a seconda che venissero contattati a scuola oppure in contesti extrascolastici.
Strategicamente si è scelto di intervenire anzitutto sugli educatori. Per questo sono stati organizzati corsi di formazione per gli insegnanti a partire da un gruppo di docenti referenti per l'educazione alla Salute che già avevano collaborato con l'AUSL per precedenti iniziative.

L'intervento di formazione per gli insegnanti è stato pensato come formazione permanente così ogni anno sono stati organizzati uno o due corsi che hanno consentito la realizzazione di supporti didattici (per es. guide didattiche, kit di lucidi, giochi educativi come Skianto, una sorta di gioco di ruolo che, attraverso carte-rischio, obbliga a scelte comportamentali per poter procedere in un ipotetico percorso stradale) e all'ideazione di attività e manifestazioni sul tema dell'educazione alla sicurezza stradale. Sono stati costituiti dei veri e propri laboratori dove la parte teorica è sempre stata accompagnata da una parte pratica che ha dato luogo, di volta in volta, a proposte diverse, ma sempre calate nel contesto scolastico di riferimento.
A sostegno degli insegnanti è stato istituito un Centro di Documentazione con supporti bibliografici e documentativi (con l'indicazione, per ogni materiale, del target di riferimento in base alle fasce si età).
I genitori sono stati coinvolti soprattutto nelle scuole materne e nelle scuole elementari attraverso: 

· sondaggi e questionari; 

· incontri con esperti; 

· attivazione dei bambini per controllare i comportamenti dei genitori sulla strada (rispetto dei segnali stradali, precedenze ai pedoni sulle strisce ecc.).

Se scarsa è stata la risposta per le iniziative più consuete come gli incontri con l'esperto, molto più partecipate sono state le nuove forme di coinvolgimento quali laboratori attivi, organizzazione di feste a tema, recite e musical dedicati ai bambini realizzate nel contesto scolastico. Anche per gli adulti è evidente la scarsa propensione a facili paternalismi o ad interventi calati dall'alto che inducono sensi di colpa ed innescano reazioni di difesa controproducenti.
L'intervento con i ragazzi è stato diversificato per fasce di età (scuola materna, scuola elementare, scuola media e scuola superiore), prevedendo iniziative ad hoc per avvicinare i ragazzi in ambienti di aggregazione extrascolastici. Diversi, oltre che nella strategia, sono stati i contenuti dei messaggi, sempre però veicolati prioritariamente dal docente e successivamente integrati dal supporto di esperti.
Ai più piccoli si è cercato di insegnare le regole che sottendono l'uso della strada, in particolare come pedone o trasportato, spiegandone loro le motivazioni con l'aiuto di esperti (ad es. il vigile) o giochi e percorsi reali. Nelle scuole elementari sono i Vigili Urbani che, preventivamente formati da uno psicologo esperto in sicurezza viaria, su tecniche di comunicazione per essere in grado di utilizzare un linguaggio semplice e comprensibile, organizzano con gli insegnanti interventi in aula o uscite in strada per sperimentare il percorso da casa a scuola e insieme individuare i punti più pericoloso e come comportarsi concretamente.
Con i più grandi (scuole medie) si è cercato di incidere sui comportamenti attraverso supporti didattici, interventi di esperti di scuola guida e agenti di Polizia Municipale nonché di operatori del 118 - Rimini Soccorso per addestrare anche al soccorso-emergenza.

Ogni anno a conclusione del percorso didattico scolastico, i ragazzi di terza media partecipano alla "Giornata della Sicurezza stradale" che consiste in percorso su strada con prove di comportamento, quiz, simulazioni di incidenti stradali e successiva dimostrazione del pronto intervento. A tutti i partecipanti (in media 700-800 ragazzi) viene consegnato il patentino di "Buon utente della strada". A questa giornata partecipano anche gruppi di ragazzi più grandi con ruoli diversi per es. per due anni consecutivi gli studenti dell'Istituto Statale d'Arte di Riccione hanno collaborato, dopo essere stati adeguatamente formati, come animatori per i ragazzi di medie ed elementari.
Nelle scuole superiori, infatti, si è cercato di rendere protagonisti i ragazzi stessi con iniziative autogestite o comunque creative e fortemente coinvolgenti il gruppo dei pari (realizzazione di videospot, sondaggi a giovani ed adulti, realizzazione di una "pubblicità viaggiante" su un autobus di linea, videobox, ecc.), incontri con personaggi significativi (sportivi, cantanti) per arrivare anche a sperimentare strategie di "peer education"
Lo scoglio maggiore è stato capire come contattare i ragazzi più grandi al di fuori dell'ambiente scolastico. E' stata perciò attivata una collaborazione con il Sert e, per l'aspetto della comunicazione, ci si è rivolti ad una agenzia di pubblicità per ideare un progetto ad hoc intitolato "I giovani e la notte".

Gli operatori sanitari e l'agenzia di pubblicità hanno lavorato a stretto contatto e hanno realizzato: 

1. Una ricerca fatta attraverso un questionario a risposta chiusa dal titolo "Fammi dire come la penso". Sono state realizzate 1700 interviste somministrate nei pub, nelle spaghetterie, nelle spiagge, nelle discoteche, da ragazzi e ragazze riconoscibili perché indossavano T-shirt con il logo e la scritta "Guida OK". Il questionario era accompagnato da quattro disegni con relativo slogan e si chiedeva di scegliere l'immagine più adeguata alla campagna. La scelta è caduta sullo slogan "Ragazzi non rompiamoci la vita"; 

2. Serate a tema in discoteca coinvolgendo attivando dj. e personaggi del mondo dello spettacolo sempre, però, con l'attenzione di non centrare il problema solo sulle discoteche; 

3. Si è individuato il mezzo radiofonico come quello più adatto per il target giovanile: sono state realizzate dirette radiofoniche in notturna nel corso del programma "Certe notti", spot radiofonici e cicli di trasmissioni radio in fasce orarie pomeridiane con dibattito in studio e possibilità di intervenire telefonicamente da casa denominate "Trenta minuti OK"; 

4. Nel corso delle serate ed anche durante le trasmissioni radio sono stati distribuiti gadgets con il logo "Guida OK" e "Ragazzi non rompiamoci la vita" (magliette, cappellini, tute da ginnastica, cartoline ecc.). La realizzazione dei gadgets distribuiti nelle varie manifestazioni è stata fatta con la collaborazione dell'Istituto d'arte di Riccione che ha ideato tre dei cinque modelli di T-shirt.
Perché il progetto raggiunga i suoi obiettivi occorre continuità nel lavoro di tutti: Ausl, Comune, insegnanti, genitori, ecc.
Per ora i risultati visibili sono: 

1. l'autoattivazione delle scuole; 

2. il collegamento con altre realtà locali e non (comuni, province, ecc.); 

3. momenti di confronto per "addetti ai lavori" a livello allargato sulle tematiche della strada sicura e della notte sicura; 

4. evidente sensibilizzazione delle istituzioni locali, in particolare l'amministrazione comunale di Rimini che sostiene economicamente il progetto ed ha individuato degli agenti della Polizia Municipale che operano a tempo pieno sul progetto; 

5. è stato importante anche il riconoscimento ottenuto da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica "Cento Progetti al Servizio del Cittadino".
Manca invece un sistema già definito di valutazione quantitativa e qualitativa degli effetti sui comportamenti dei ragazzi.
Punti di forza: 

· Coinvolgimento pluri-istituzionale (Ausl, Comune, Provveditorato agli Studi, ACI, Polizia Stradale, Autoscuole, SILB); 

· Modalità comunicative differenziate in base al target di riferimento (fasce di età e contesto); 

· La segmentazione è stata particolarmente curata, distinta in categorie di soggetti da coinvolgere (educatori, genitori, ragazzi) e diversificando un target per fasce di età (scuola materna, scuola elementare, scuola media, scuola superiore) e per ambito di intervento (scolastico, extrascolastico); 

· Su ogni segmento di riferimento è stato costruito un mini-progetto; 

· Il progetto è stato diffuso attraverso vari canali e utilizzato anche dalla Regione nella definizione dei percorsi formativi per gli insegnanti in seguito alla normativa che prevede l'obbligatorietà dell'educazione alla sicurezza stradale nelle scuole; 

· E' stato raccolto molto materiale anche per la costituzione del Centro di documentazione e ne è stato prodotto sia a fini didattici che divulgativo/promozionali (magliette, righelli, cartoline, e altri gadgets); 

· Il progetto è sempre stato aperto alla sperimentazione di proposte innovative autoelaborate da gruppi di adulti o ragazzi.
I 5 + 1 elementi della comunicazione nel caso dell’Asl di Rimini
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	"Campagna di sensibilizzazione per la prevenzione contro l'uso di sostanze stupefacenti e psicotrope"
Progetto speciale UNA TOSCANA PER I GIOVANI


•  mail  •  indietro
	Approfondimenti:

Tutti i numeri della campagna di informazione sulle droghe

Il modello toscano contro le droghe: numeri e caratteristiche

Coordinamento degli enti ausiliari della Toscana

Le cartoline
(file pps)
	"Davanti ai danni che sempre derivano dall'assunzione di sostanze stupefacenti, le istituzioni hanno il dovere di puntare sul senso di responsabilità dei giovani ed è giusto che i ragazzi sappiano ciò a cui vanno incontro se scelgono di camminare su determinate strade di sballo". Con queste parole Angelo Passaleva, vicepresidente della Toscana e assessore alle politiche sociali, ha presentato la campagna di informazione e di sensibilizzazione contro l'uso delle droghe, vecchie e "nuove".
Sarà il Ceart (il coordinamento di diciassette enti ausiliari toscani) a gestire operativamente l'iniziativa messa in campo dalla Regione. Saranno affissi a giro per la Toscana, nei totem installati in 431 scuole e negli spazi per le affissioni di 103 comuni, oltre 24 mila manifesti, di cui sono stati predisposti sei diversi progetti grafici; e 4.200 "pendolini" plastificati saranno appesi sui bus delle tredici aziende regionali di trasporto. Ci sarà anche un numero verde, 800-394088 (attivo dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18); e permetterà di accogliere in tempo reale ogni richiesta d'aiuto nonché fornire informazioni su tutto ciò che ha a che fare con la droga e sui servizi territoriali, pubblici e privati, a cui è possibile rivolgersi. Messaggi visivi immediati, capaci di raggiungere facilmente i giovani, per cercare di ridurre e circoscrivere il fenomeno delle tossicodipendenze: mani con le dita allargate in segno di aiuto, simili ai graffiti che qualche anno fa riempirono come impronte i muri di Firenze, labirinti da cui uscire guidati da un filo di Arianna, bocche spalancate per urlare il proprio silenzio. "Aspiraadaltro " e "Una via d'uscita c'è sempre. Basta trovarla … insieme" sono alcuni degli slogan.
"Sappiamo bene - prosegue il vice presidente della Toscana - quanto sia complesso raggiungere una efficacia anche sufficiente con questo tipo di iniziative: sono sempre difficili e si scontrano con l'estrema facilità dei messaggi contrari secondo cui ciascuno dovrebbe essere libero di fare ciò che crede della sua persona. Ma davanti ai terribili costi umani e sociali che comporta la cultura dello sballo abbiamo il dovere di segnalare che qualcosa si può fare per invertire la rotta".
"Vogliamo puntare - conclude Passaleva - sulla cultura della responsabilità, sia nei confronti dei giovani che delle loro famiglie o dei diversi ambiti sociali: una cultura che oggi sembra in crisi, ma della quale c'è un bisogno estremo per non arrenderci a chi, dalle diverse droghe, trae scandaloso profitto e a chi, con le droghe, finisce per costruire generazioni di utili soldatini dipendenti da qualche sostanza e incapaci di sperare e di lottare per una società meno ingiusta".
Nelle 431 scuole medie inferiori e superiori coinvolte saranno distribuite agli studenti anche una serie di cartoline con i loghi dei manifesti: una ogni quindici giorni. I ragazzi potranno riconsegnarle in una grande urna di cartone, che sarà installata in ciascun istituto, con riflessioni, pensieri o disegni eventualmente da utilizzare per la campagna del prossimo anno.
Ad ogni scuola sarà consegnato anche un manuale snello, con l'elenco e i recapiti dei servizi pubblici e privati che si occupano di tossicodipendenze.
L'intera campagna, che si inserisce nel più vasto progetto speciale "Una Toscana per i giovani", è stata concordata assieme alla direzione dell'ufficio scolastico regionale per la Toscana e prevede un lavoro in rete con gli enti locali, le agenzie educative, i servizi per le tossicodipendenze pubblici e privati e i servizi per l'educazione alla salute delle aziende Usl toscane. Presso il dipartimento del diritto alla salute e delle politiche di solidarietà è stato istituito un gruppo di coordinamento.
La Regione finanzierà il progetto con 154.937,70 euro (300 milioni di lire). Il Ceart sosterrà gli eventuali costi aggiuntivi.
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